
NEL 1999 C’ERA STATO, a destra, chi

ironizzava pesantemente sui Patti civili di soli-

darietà (Pacs), le unioni di fatto, di cui la sini-

stra al governo, primo ministro Lionel Jospin,

aveva proposto l’in-

troduzione. Un depu-

tato dall’humour di-

scutibile aveva persi-

no depositato un emendamento
alla legge che prevedeva «il Pacs
con ilpropriocane». Lostesso Jac-
ques Chirac diffidava: «Non è
adattoaibisognidella famiglia».E
soprattutto c’era chi considerava i
Pacs un puro capriccio edonista e
contronatura,vistocheautorizza-
vano e formalizzavano la convi-
venza tra persone dello stesso ses-
so. Oggi nessuno si ricorda più di
quel dibattito, che pur conobbe
toniaccesissimi. IPacssonodiven-
tati norma, abitudine, quasi una
banalità. Il ministero della Giusti-

zia francese ha pubblicato un bi-
lancio complessivo dell’esperien-
za, ricco di insegnamenti.
La crescita, innanzitutto, è espo-
nenziale: a scegliere il Pacs erano
stati in seimila nel ’99, sono stati
77mila nel 2006. Una progressio-
ne di 20mila unioni l’anno. Al-
l’inizio le coppie omosessuali era-
no state il 42 per cento, oggi non
superano il 7 per cento del totale.
Vuol dire che i Pacs, per gli omo-
sessuali, sono serviti soprattutto a
regolarizzare, se non proprio a far
uscire dalla clandestinità, antiche
convivenze, per poi diventare
quasi marginali. In seguito ne
hanno approfittato soprattutto le
coppieetero:per le facilitazioni fi-
scali, per la leggerezza burocratica
rispettoalmatrimonio,per larapi-
dità di una separazione, per la
quale basta una semplice dichia-

razione. La quale, dicono le stati-
stiche, interviene nelle stesse pro-
porzioni che tra le coppie sposa-
te: attorno al 18 per cento. È una
rispostache chiude labocca a tut-
ta l’ala conservatrice e cattolica
che aveva denunciato nel Pacs
un‘unione «kleenex», usa e getta,
foriera di disordine sociale e re-
gressione morale. No, i «pacsati»
non sono diversi dai coniugati, si
uniscono e si separano nella stes-
samisura.Eper il93percento,or-
mai, lo fanno tra un uomo e una
donna, come ai vecchi tempi.
La ricerca dice anche che, se nel
2000perognicentomatrimoni si
celebravano solo cinque Pacs ete-
rosessuali, oggi il rapporto è di
cento a 25. Un quarto delle unio-
ni sono ormai di fatto, con gran
dispiacere di tutto l’armamenta-
riotessileegastronomicocheruo-

ta attorno alla cerimonia nuziale.
Anche se, come gli sposi classici, i
«pacsati» hanno tendenza ad
unirsi nei mesi di giugno e luglio,
inspiritovacanzieroeconlabella
stagione. Anche l’età di chi con-
volaèlastessa:attornoai trent’an-
ni. È solo un vago e imbarazzante
ricordoladeputataChristineBou-
tin, cattolica combattiva, che agi-
tava la Bibbia in parlamento evo-
cando catastrofi bibliche e puni-
zioni divine su di un paese che si
avviavaadiventareSodomaeGo-
morra. Anche perché la stessa
Christine Boutin, riposta oppor-

tunamente la spada della virtù, è
oggi ministro di Nicolas Sarkozy,
esioccupadipoliticaurbanaede-
gli alloggi. Nelle file del governo
non si agita finora alcuna tenta-
zione revanscista nei confronti
della legge sui Pacs. Del resto sa-
rebbe politicamente suicida,
avendoli ilpaesedigeriticongran-
de tranquillità e disinvoltura. Ci
simette incoppiacome sipreferi-
sce: in liberaunione,cheèsempli-
cemente la somma di due single
senza conseguenze giuridiche di
sorta, con i pacs, che impongono
ai partner un aiuto «reciproco e

materiale», con il classico matri-
monio.
L’esperienza francese ha creato
emuli un po’ dappertutto. Anche
paesi come la Slovenia, la Repub-
blica ceca e persino la cattolicissi-
maCroaziahannoistituito forme
di unione civile soprattutto per le
coppie omosessuali, per ricono-
scere loro un minimo di sostegno
reciproco,digaranziadisuccessio-
ne,diprotezionesociale.L’Italiaè
nel fanalino di coda, essendo i
Cus, eredi dei Dico, ancora in di-
scussione in qualche commissio-
ne parlamentare.

■ di Roberto Rezzo / New York

WASHINGTON Una commissione del Congresso degli Stati
Uniti ha approvato nella notte a Washington una risoluzione
che definisce «genocidio» i massacri degli armeni da parte del-
l’ImperoOttomanodurante laPrimaguerramondiale. Ilpresi-
dente George W. Bush aveva ammonito poche ore prima la
commissioneEsteridellaCameradeiRappresentanticheilpas-
saggio del documento, anche se largamente simbolico, avreb-
be potuto mettere a rischio la sicurezza dei soldati in Iraq e gli
sforzidegliStatiUnitinellaguerraal terrorismo.«L’approvazio-
nedapartedel Congressodella risoluzione - avevadettoBush -
nonèla rispostastoricagiustaaquesteuccisionidimassaepro-
vocherebbedanniconsiderevoliai rapporti traStatiUnitieTur-
chia, un alleato chiave nella Nato, e alla guerra al terrorismo».
Il governo turco aveva ammonito a sua volta il Congresso a
nonapprovare le mozione, che è stata invece approvata per 27
voticontro21dopounaccesodibattito.Saràadessol’interaCa-
mera a votare il documento tra alcuni giorni.
Anche ilpresidente dellaComissione,TomLantos,democrati-
co della California (dopo la benedizione del patriarca armeno,
Catholikos Karekin II, che ha parlato di genocidio nella pre-
ghiera in aula), aveva detto: «Dobbiamo mettere su un piatto
dellabilancia ildesideriodiesprimerelanostrasolidarietàusan-
do la parola genocidio per questo storico incubo con il rischio
a cui esporremmo i nostri soldati in guerra».

ARA, come American Reti-

rement Accounts, è il nuovo

capitolo di programma su

cui Hillary Clinton si è impe-

gnata se sarà eletta presi-

dente, ma non è escluso

che la proposta possa arrivare al-
l’esame del Congresso prima della
chiamata alle urne. Si tratta di un
fondointegrativodipensione,par-
zialmente finanziato dallo Stato,
per garantire un dignitoso asse-
gno agli anziani dopo l’uscita dal
mondo del lavoro. Il piano è stato
illustrato a Webster City in Iowa,
in una delle ultime tappe del suo
Middle Class Express, la campa-
gna per le primarie in cui a livello
nazionaledominaormaiconoltre
il 53% delle preferenze. Al primo
punto una detrazione fiscale sino
amille dollari per consentire a tut-

ti i lavoratori di aprire un conto ri-
sparmio a scadenza vincolata. Gli
accantonamenti sino a 5mila dol-
lari all’anno godrebbero del tratta-
mento fiscale privilegiato e deferi-
to comune a tutti i fondi pensio-
ne. Il governo contribuisceconun
versamento sino a mille dollari
l’anno per le coppie sposate con
reddito complessivo fino a 60mila
dollari; il contributo è ridotto a
500 dollari sino al reddito annuo
familiare di 100mila dollari. «Con
rigore,e lemeravigliedegli interes-
si cumulativi, credo che tutti po-
tranno costruirsi una pensione
concuivivere»,hadichiarato lase-
natrice. Il costoperl’erarioèstima-
to in una cifra compresa tra i 20 e i
25 miliardi di dollari all’anno, ov-
vero il programma più caro an-
nunciato sinora dopo quello da
100miliardidi dollari calcolatiper
il piano di assistenza sanitaria uni-
versale. Clinton ha messo in chia-
ro aver già trovato la copertura di

spesa: congelare le tasse sulla pro-
prietà immobiliare che scadono
fra tre anni ai livelli del 2009. Uno
studio di fattibilità appositamente
realizzato dal Congresso mostra
chequesta semplicemanovrapor-
terebbe nelle casse dello Stato 400
miliardi di dollari in dieci anni. La
proposta è stata apprezzata anche
da esponenti del Partito repubbli-
cano.
Il tema, secondo i sondaggi, è tra
quelli chestannomaggiormentea
cuore degli americani, alle prese
conunsistemapensionisticosem-
pre più avaro e incerto. Retire-
ment Benefit, pensione integrati-
va privata, è la clausola che spicca
nelle migliori offerte d’impiego,
unextradicuinegliStatiUnitiusu-
fruiscecirca il60%della forza lavo-
ro. Un istituto antichissimo, che
precede la firma della Carta costi-
tuzionale, con la concessione del-
le pensioni militari d’invalidità,
erogate anche quando la causa
d’impedimento era semplicemen-
te la vecchiaia. Il sistema attual-

mente è suddiviso in due fonda-
mentalicategorie:DefinedContri-
bution e Defined Benefit. Si tratta
di piani di accantonamento a trat-
tamento fiscale agevolato in cui è
il dipendente a decidere in qual-
che misura come investire i fondi
eseneassumei relativi rischi.L’ac-
cantonamento massimo a carico
del lavoratoreèdi40miladollarial-
l’anno; l’aziendadisolitocontribu-
isce con una quota addizionale si-
no al 50%.
L’investimentopuòessere liquida-
to quando il lavoratore raggiunge
i 59 anni e mezzo di età. I piani
con benefit definiti assicurano in-
vece il pagamento di una mensili-
tà indicizzata al tasso d’inflazione
la cui entità viene determinata da
un insieme di fattori come il sala-
rio percepito e l’anzianità di servi-
zio.
È il sistema dei grandi fondi pen-
sione che tradizionalmente domi-
nano nel settore del pubblico im-
piego e fiore all’occhiello nella
Top 10 della Corporate America.

USA, LA CAMERA SFIDA BUSH
«Fu genocidio il massacro degli armeni»

Nel 2000 per ogni
matrimonio
si celebravano 5 Pacs
oggi il rapporto
è di cento a 25

Pensioni, Hillary punta su un fondo per gli anziani
Clinton presenta la sua riforma: mille dollari per cominciare e versamenti statali per redditi di 60mila dollari

OHIO, CINQUE I FERITI

Ragazzo spara
nel college
poi si suicida

PIANETA

Meno matrimoni
In Francia
è boom di Pacs
I patti civili di solidarietà passati da 6mila nel ’99
a 77mila nel 2006. Solo il 7% le coppie gay
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Pane, amore e... diossina
Tutti i “buchi” del guar gum 

L’addensante pericoloso trovato da un test 
anche in un prodotto italiano. Scarsi controlli.

WASHINGTON Unragazzodi14
anni, irritato per una sospensio-
ne, ha scatenato il terrore in una
scuola superiore a Cleveland, in
Ohio. Tre studenti e due inse-
gnanti sono rimasti feriti e deci-
ne di giovani sono fuggiti in pre-
da al panico osi sono barricati in
classe, prima che l’emergenza
fosse dichiarata conclusa per la
morte dell’autore del gesto, che
si sarebbe tolto la vita. La polizia
di Cleveland, intervenuta in for-
ze dopo i primi spari con decine
di membri delle squadre speciali
Swat, ha annunciato il decesso
delragazzosenzarivelarnel’iden-
tità e attribuendolo a un suici-
dio. L’episodio ha riportato sugli
schermi delle televisioni d’Ame-
rica immagini tragiche che ricor-
dano la sparatoria dello scorso
16aprilenelcampusdelVirginia
Tech, dove uno studente uccise
32 persone prima di togliersi la
vita. Lo scenario stavolta è stata
una scuola nel centro di Cleve-
land, la Success Tech Academy
(sprovvista di metal detector),
ospitata in un edificio di fronte
alla sede locale dell’Fbi (i cui
agenti sono stati tra i primi a in-
tervenire, insieme alla polizia lo-
cale) cheospita circa240studen-
ti in gran parte neri e di famiglie
disagiate.
Il caos è scoppiato quando il ra-
gazzo è entrato a scuola armato.
«Aveva una pistola alla cintura,
sapevamo che era un ragazzo
strano, un po’ suonato, ma non
fino a questo punto», ha raccon-
tato alle tv locali uno dei soprav-
vissuti alla sparatoria.
Secondo i testimoni, l’autore del
gesto indossava un “trench co-
at”, uno spolverino come quelli
tristemente resi celebridaidue li-
ceali autori del massacro nel
1999 nella scuola Columbine, in
Colorado.

Coppia a Parigi Foto di Andrea Sabbadini

■ di Gianni Marsilli / Parigi

■ Con un paio di settimane di
ritardo dovuto al Ramadan,
quasi sei milioni di studenti ira-
cheni sono tornati in questi
giorni tra i banchi per il nuovo
annoscolastico,cheperòèsubi-
to iniziato con una tragedia. In
unistituto scolasticodiDiwani-
ya, città a 180 km a sud di Ba-
ghdad, quattro bambine delle
elementarisonomorte ierimat-
tina mentre stavano seguendo
le lezioni. L’edificio in cui stu-
diavano è stato centrato da al-
meno 13 colpi di mortaio. Al-
meno sei le bambine ferite.
L’obiettivo degli «insorti» che
hanno premuto il grilletto era
una caserma delle forze con-
giunteiracheneemultinaziona-
li. Per un errore di calcolo è sta-
ta però colpita la vicina scuola
femminile al Rwad.
Inpassato inIraqsieranogiàve-
rificati «incidenti» analoghi.
Non a caso, l’Unicef ha proprio
in questi giorni espresso «spe-
ranza»per l’avviodelnuovoan-
no scolastico, ma anche «pau-
ra».
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